
34. Riflessioni sulla Parola della V Domenica di Pasqua - anno A 2023 
 

Meditiamo il TESTAMENTO di Gesù. 
 
Quando Giovanni scrive questa pagina verso l'anno 80 dopo Cristo: 
 la Comunità è turbata, ha paura, perchè 
  Gesù è annunciato, celebrato, amato, ma non si fa vedere.  Come per noi ora. 
  Il regno di Dio è annunciato, ma è difficile da realizzare.  Come per noi ora. 
  Il male, la violenza, l'ingiustizia personale e sociale continua . Come per noi ora. 
 Per rassicurarli Giovanni racconta che cosa ha detto Gesù nel suo "Addio". 
 le sue parole sono come un TESTAMENTO. 
 
Non abbiate paura, non sia turbato il vostro cuore. 
 Gesù fa una proposta chiara per aiutarci a vincere la paura. 
  Perchè la serenità fiduciosa deve sempre caratterizzare il nostro rapporto con Dio.  
 
Continuate ad aver fede in Dio e anche in me. 
 Aver fede in Dio. 
  Quel Dio che Gesù ci ha rivelato: la SS. Trinità Misericordia infinita. 
   È la fede nella buona notizia che Dio è amore, e non può far altro che amare. 
 Aver fede in Cristo. 
  Ecco la novità della fede cristiana: Credi in Dio se credi in Cristo. 
 
Vado a prepararvi un posto.  
 Gesù è andato ... a donare la vita! Non è un posto fisico, ma la scelta di un modo di vivere. 
  Il Cuore di Cristo è il posto preparato per chi dona la vita, perchè si fida di Lui.  
 
verrò di nuovo e vi prenderò con me, perchè dove sono io, siate anche voi. 
 Il Padre ha risuscitato Gesù che ogni giorno si fa vicino a ciascuno di noi  
  per renderci capaci come Lui e con Lui, di donare la vita per amore del fratello.  
 

Ecco il senso autentico dell' Eucarestia:  
 dire 'Sì' alla proposta del nostro sposo di donare la vita per amore.  
  Mangiando quel pane assimiliamo Gesù e facciamo nostra la sua storia d’amore. 

 
Del luogo dove vado io, voi conoscete la via, la strada, il cammino. 
 Perchè Gesù, dopo averlo preannunciato, l'ha percorsa per primo ed è giunto alla vita. 
 
Io sono la Via, la Verità e la Vita! 
 Io sono la strada, il cammino, per andare verso il Padre; 
 io sono la verità come conoscenza della SS. Trinità e del senso della vita umana; 
 Io sono la vita, io faccio vivere, io do la vita che dura per sempre. 
 
Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.  
 Arriveremo a Dio, SS Trinità, solo con  un percorso compiuto dietro a Gesù Cristo. 
 
Chi ha visto me, ha visto il Padre. Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? 
 chi crede in Gesù, uomo come noi e Dio come il Padre, è in Comunione con la SS. Trinità. 
 
Chi crede in me anch'egli compirà le opere che io compio. 
 Quando noi apriamo un testamento, cerchiamo subito cosa ci è stato lasciato in eredità.  
  Gesù ci ha lasciato in eredità il suo stesso Spirito,  
   che ci guida e spinge a comportarci come il Figlio, come il Padre,  
     quindi a manifestare, a compiere le sue stesse opere.  
 
     Non possiamo desiderare un’eredità migliore! 


